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Rifugiati:

uno sguardo 
globale

per

un’integrazione

locale



• UNHCR, cenni storici, mandato e global trends

• Aggiornamento dati Europa, Italia e Piemonte

• Le soluzioni durevoli e l’integrazione in Italia



• Chi siamo – L’UNHCR nasce nel 1950, dopo la
Seconda Guerra Mondiale, per aiutare milioni di
Europei che avevano lasciato o perso le proprie
case. Il mandato era di 3 anni.

• Cosa facciamo – lavoriamo in stretta 
collaborazione con i governi per assicurare che

le persone sotto il nostro mandato trovino 
protezione e soluzioni adeguate, e che la
Convenzione di Ginevra del 1951 sia rispettata. 

• Di chi ci occupiamo – rifugiati, richiedenti asilo,
IDPs, apolidi, returnees.

• Dove lavoriamo: in oltre 130 Paesi nel mondo.

UNHCR: United Nations High Commissioner for Refugees



Le persone sotto mandato dell’UNHCR
Un/a richiedente asilo è colui che è fuori dal proprio Paese e presenta, in un altro 
Stato, domanda di asilo per il riconoscimento dello status di rifugiato in base alla 
Convenzione di Ginevra sui rifugiati del 1951, o per ottenere altre forme di protezione 
internazionale.

Un/a rifugiato è una persona che: ‘temendo a ragione di essere perseguitato per 
motivi di razza, religione, nazionalità, appartenenza a un determinato gruppo sociale 
od opinioni politiche, si trova fuori del Paese di cui ha la cittadinanza, e non può o non 
vuole, a causa di tale timore, avvalersi della protezione di tale Paese’.

Come i rifugiati, gli/le sfollati/e interni/e –Internally Displaced Persons – sono civili costretti a 
fuggire da guerre o persecuzioni. A differenza dei rifugiati, però, non attraversano un confine 
internazionale riconosciuto. Restano quindi all’interno del Paese di origine.

Un apolide è un uomo o una donna che non possiede la cittadinanza di nessuno Stato.

Un/a rifugiato/a rimpatriato/a è un rifugiato che, con un ritorno volontario, «in dignita e in 
sicurezza», fa ritorno nel proprio Paese di origine.



a causa di
persecuzioni,

conflitti, violenza,
violazioni di diritti 

umani

26,6 milioni di rifugiati
20.8 sotto il mandato di UNHCR

5.7 palestinesi sotto il mandato dell’UNRWA

48 milioni di sfollati interni

4.4 milioni di richiedenti asilo
Dati: UNHCR, Global trends, 31.12.2020









Aggiornamento

dati Europa, Italia
e Piemonte



I rifugiati in Italia e in Piemonte

Persone nei centri CAS Persone nei centri SAI Totale

Piemonte

Italia

Numero di persone con pds rilasciato per motivi di asilo (Min. Interno 2020): Italia | 216.343; Piemonte | 14.679  

Ministero dell’Interno: 

15 marzo 2022



Gli arrivi via mare in Italia e nei Paesi UE del Mediterraneo

Paesi UE

Mediterraneo
Italia



La situazione ucraina



Italia e Piemonte: arrivi dall’Ucraina
5.204 ucraini arrivati 

finora in Piemonte.
363 accolti nelle strutture 
individuate dalla Protezione 
Civile
344 accolti nei centri Cas e Sai

Novara 1.912
Vco 791
Torino 722
Cuneo 512
Vercelli 496
Alessandria 380
Biella 318
Astigiano con 73.

Regione Piemonte, 21/3/2022

Le persone in fuga dal conflitto in 

Ucraina giunte dal 24 febbraio a oggi in 

Italia sono 59.589.

Di queste, 30.499 sono donne (51%),  

5.213 uomini (9%) e 23.877 minori 

(40%).

Le principali città di destinazione 

dichiarate all'ingresso sono Milano, 

Roma, Napoli e Bologna.
Ministero dell’Interno, 21/3/2022



Le soluzioni 
durevoli e
l’integrazione
in Italia



Global Compact sui Rifugiati (2018) 
e whole-of-society approach

Persone rifugiate e comunità locali al centro

Rifugiati non “beneficiari” ma soggetti attivi

Coinvolgimento 
integrato dei 
diversi livelli di 
governance 
(governo centrale,

amministrazioni e
istituzioni 

regionali e locali) 

Mobilitazione di

altri attori e
nuove risorse
(societa civile,
associazioni,

imprese,
istituzioni 

finanziarie)



 compartecipare al rafforzamento del sistema 

nazionale di accoglienza

 promuovere soluzioni abitative post-

accoglienza

 rafforzare il legame fra il sistema di accoglienza 

e il welfare

 facilitare una rapida acquisizione dei documenti 

essenziali

 promuovere la tutela della salute

 sostenere l’empowerment delle persone rifugiate

 consolidare i servizi rivolti alle persone rifugiate 

adottando un approccio one-stop-shop

 favorire lo scambio e gli incontri tra le persone 

rifugiate e la comunità locale

 assicurare la sostenibilità delle attività e dei servizi

La Carta per l’integrazione



L’approccio One-Stop-Shop e lo sviluppo di centri polifunzionali

L’approccio One-Stop-

Shop mira a sviluppare

la fornitura di servizi per
l’integrazione 

da parte di diversi attori
(istituzionali e non)

coordinata e “sotto lo
stesso tetto”



Il Community Matching

https://www.buddy.unhcr.it



PartecipAzione

https://www.partecipazionerifugiati.org/



Il Manifesto include oltre 50 atenei 

italiani che si impegnano a favorire 

l’accesso e la frequenza degli 

studenti rifugiati.

Manifesto dell’Universita Inclusiva e Unicore 3.0

universitycorridors.unhcr.it

The project University Corridors for Refugees 

UNICORE 3.0 is promoted by 24 Italian 

universities with the support of UNHCR, Italian 

Ministry of Foreign Affairs and International 

Cooperation, Caritas Italiana, Diaconia Valdese, 

Centro Astalli and other partners.

Soltanto il 3% dei rifugiati a livello 

globale, secondo le stime dell’UNHCR, 

l’Agenzia delle Nazioni Unite per i 

Rifugiati, ha accesso all’istruzione 

superiore a fronte di una media pari al 

37% a livello globale.

manifestouniversitainclusiva.unhcr.it



Premio 

Riconoscimento alle 

aziende che hanno 
inserito richiedenti 
asilo e beneficiari di 
protezione 
internazionale

Oltre il Premio

Percorsi di inclusione e 

corporate partnerships

Sensibilizzazione e

informazione

Capacity building

welcome.unhcr.it



La rete delle imprese Welcome



Grazie - Thank you!

gnone@unhcr.org


